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Inaugurato ieri mattina l'anno giudiziario nella ex aula della Corte d'Assise 

Critiche al sistema giudiziario e penitenziario 
nella relazione annuale del procuratore generale 

Presenti il sindaco, i presidenti della giunta e del consiglio regionali — Aumento della criminalità (ma non sono stati forniti i dati di raf
fronto col 1974) —- Oltre 100.000 cause pendenti — Insoddisfacente il modo in cui è stata trattata l'attività eversiva fascista in Tosca'na 

Il « via » all 'anno giudizia
rio 1076 ò s ta to dato ieri mat
tina nell'aula di Pala/.7.o 
Hucntalenti. Prima che Ma
rio Calamari, primo presiden
te aella corte di appello pro
nunciasse la formula di aper
tura, il neo procuratore ge
nerale Giuseppe Ognibene, ha 
letto la relazione .sullo «sta
to della giustizia » nell'anno 
precedente. 

Il «rappor to», come sem
pre. è ?>uto letto alla pre
senza delle autorità c i t la i . -
ne e militari tra cui 11 sinda
co Elio Gabbuggiani, .1 pre
sidente delUi Giunta regiona
le, avvocato Lelio Ltuor o. il 
precidente del conditilo re
gionale, Loretta Montem.^ig , 
il prefetto il questore dottor 
Hoc ciò. 

L i cornice « ufficiale ;> dei a 
ìnauiuira/.ione non .si e d.sco-
s ta ta du quella tradizionale 
de^li anni pu.suiti: picchetto 
d'onore, toyhe e ermellini. 

Giuseppe Ognibene ha par
lato per un'ora e mezzo e 
forse mai la sua parola è sta
ta tanto atte?a dopo il eam-
b.o della guardia alla Procu
ra Generale retta per anni 
da Mano Calamari, uno dei 
magistrati più « chiacchiera
ti » d'Italia. 

Debolezza 
dello Stato 

La domanda era nell'aria 
al palazzo di giustizia: Ogni-
bene ricalcherà le orme di 
Calamari, noto per avere sca
gliato i suoi fulmini contro 
operai, studenti e m a e s t r a ti? 

No, Giuseppe OsmibL-ne ha 
svolpo una relazione imper
niata essenzialmente sulle 
gravi e d i i ius j carenze nel 
sistema giudiziario e sulle 
Siavi deficienze in materia 
di edilizia carceraria. Egn 
ha svolto una relazione forte
mente critica sui mali della 
giustizia e sulla debolezza or
ganizzativa dello Stato 

« La situazione dell'ammi
nistrazione della giustizia — 
Ita detto il procuratore capo 
— nell'ambito del nostro di
batt i to è preoccupante. Sus
sistono cioè gravi e diffuse 
carenze di s t rumenti , di edi
lizia giudiziaria e penitenzia
ria, di collaboratori di ma
gistrati, ad ogni livello; e 
sempre sono da sottolineare 
la necessità di ampliamento 
di organici — magistrati , col
laboratori, ausiliari — in mol
ti uffici o cominciare dall.i 
Corte d'Appello e dal mìo 
ufficio ». A proposito del nuo
vo palazzo di giustizia il P.G. 
ha affermato che sarà gran 
merito verso la cit tà di Fi
renze se l 'Amministrazione 
comunale risolverà il proble
ma del palazzo di srastizia 
che le precedenti amministra
zioni hanno disatteso. 

Ozn.bene ha lamentalo la 
mancanza di v>i sollecita ri
chiesta di col'aborazione da 
parte del governo alla magi
s t ra tura per quanto riguar
da informazioni per la ste
sura di disegni e proposte di 
lezge che possono interessa
re l 'attività >r.udiziaria nei 
più divedi aspetti. Il procu
ratore «enerole ha altresì af
fermato che «questa infor
mativa in molti casi dovrebbe 
essere estesa agli ordini fo
rensi e al 'e università ». 

Affrontando il tema de: ne-
niten7iari in Toscana, l'alto 
maj is t ra to ha esnresso dure 
critiche suli 'ooerato del go
verno < L'ordinamento peni
tenziario costituisce — secon
do i! dottor Oenibene — l'ul
timo probante test tn pun
to di riforme che venzor>o-
trodotte nell 'ordinamento giu
ridico re'a'.ivo all 'amministra-
zione della giustizia ma che 
non possono essere a t tuate — 
e spesso per ciò, sono contro 
producenti — poiché lo Sta
to non appronta 1 finanzia
menti s t re t tamente necessari. 
per i mezzi strumentali e r-er 
il personale. Perchè l'ordina
mento ent ra to in vigore lo 
scor.-o ajosio possa divcn're 
pienamente operante occorra 
che siano stanziati e spesi 
sollecitamente fondi a! di la 
di c r n : ceneroso calcolo pre
v e n i v o d'ediISz.a carceraria. 
ad esemplo, può venire rea
lizzata in un arco cosi ' anso 
d: tempo per cui è facile la 
previsione di una rilevante 
svalutazione) e ch« l'esperien
za e: fa paventare che non 
saranno mai stanziati; ed e 
bene sottolineare che .-*? ci! 
s'.anziamenti non saranno im 
mediati, potremo avere sol
tanto una riforma per cani-
p.one ». 

Ma non si t ra t ta so'o di i n 
battere 1 vecchi pen'.tenz'eir 
fat.scent; per costruim» * 
tri nuovi — occorre anche che 
sia riconosciuta la professio
nalità del personale di cu
s todi i fader tu t i t ra t tament i 
economie:, titoli di studio, ed 
ait,ru> ma soprattut to S--T-«) 
create le condizioni per u:i 
reale reinserimento sociale 
del detenuto Argomenti Gue
st! che '.1 dottor Ozn- rv ie ha 
sfiorato appena nella sua i r 
lat tone 

Un altro scottante e .nouir-
tart-" argomento che è «-^o 
t r a t t i l o dall 'aìto m a s strato 
con hr^v. cenni è Vat t ivta 
f V R ' v a fascista ne'.'n nostra 
ro>x*r^e. FI" pur vero che •>, 
p-crur.atore irenera'o è arri
vato r.f'la nr.s**i città .ia TV, 
eh; rr.CM. t j t f av : a e:li ha ivu-
to m e i o di con."i=~ere a ' t ra 
v c o I ran-y^ri' dei va*i pr.r 
n i r , , f i " e* ""a TC^ubb'/cì. e 
ir.^hiCN*" su1 r*of asc'-*rio 'ri 
T o - r i r a Ne1 le *50 ca-tol 'e »'at 
t::o«c"ltte. :1 procuratore *e 
ne-a"e Oznibene. deliba s c i 
ran 'd? e conche ba ' tu te , par 
re rT""do e i r i - ^ i o agli aze^tl 
caduti, all 'attività eversiva 
del fronte nazionale nvn'u-
bona r io capeggiato dall'as

sassino di Empoli Mario Tut» 
e gli a t tentat i compiuti sulla 
linea ferroviaria Firenze-Ro
ma. 

11 fenomeno del terrorismo 
fascista in Toscana avrebbe 
meritato una analisi più ap
profondita. Il percolo detrli 
a t tenta t i alle istituzioni demo
cratiche non è cessato. Le in
chieste finora svolte non han
no colpito né ì mandanti né i 
finanziatori ma solo la mano
valanza. 

La delinquenza è in aumen
to come ha sottolineato il pro
curatore Ognibene. E' cre
sciuto 11 numero delle rapine, 
dei furti e degli omicidi (an
che se dalla relazione manca
no ì ciati per raffrontarli con 
quelli del '74) e per la pri
ma volta in Toscana si sono 
registrati i sequestri di per
sona (Luigi Pierozzi e Piero 
Baldass.ni di cui non si è 
j-aputo più nulla). 

Che fare per combatte
re questa dilagante crimina
lità? Per il procuratore Ogni
bene occorre rafforzare la po
lizia giudiziaria, dotandola di 
mez^i adeguati e uomini. Per 
l'alto magistrato l'inasprimen
to delle pene non ha ottenu
to gli effetti sperati perchè 
« non si e identificata una 
esatta politica criminale e che 
le cause e le carenze più de
terminanti del fenomeno de
vono, almeno in buona par
te venire ricercate, attraver
so indagini diverse dal pas
sato, sempre al fine di con-
hostar ie se non di rimuover
le con rimedi più adegua
ti ». Occorre, secondo Ognibe-
ne un rafforzamento dello 
Stato costituzionale. 

La criminalità secondo 
quanto ha affermato il dot
tor Giuseppe Ognibene nella 
sua relazione, si combatte 
« Non tanto con la gravità del
la pena quanto con la rapida 
e sicura irrogazione delle stes
se ». Il procuratore ha inol
tre sottolineato che per por
re un freno alla dilagante cri
minali tà occorre che venga 
« identificato il maggior nu
mero possibile dei protagoni
sti della criminalità ». Pur
troppo, invece, il numero dei 
delitti impuniti aumenta sem
pre più anche nella nostra re
gione. 

Sul tema del dirit to di fa
miglia, l'alto magistrato si è 
soffermato a lungo osservan
do che « è radicale nei suoi 
più vari risvolti ». « La mo
difica dell'istituto — ha detto 
Ognibene — h a innovato, in
vero, in materia di domicilio, 
di costituzione e di condizio
ne del matrimonio dei diritti 
e dei doveri dei coniugi ver
so i figli del regime patrimo
niale della famiglia, dello 
svolgimento del matrimonio, 
della separazione personale, 
della filiazione legittima e di 
quella naturale, delle azioni 
di disconoscimento, della di
chiarazione giudiziale di pa
ternità e maternità, di ado
zione di potestà dei genitori. 
del loro usufrutto sul beni dei 
minori, degli alimenti, della 
successione e delle quote di 
riserva, della nullità della so
stituzione fidecommissaria ». 

Rinnovamento 
necessario 

« La riforma — ha aggiun
to Ognibene — è s ta ta salu
tata da molti come lo stru
mento giuridico ottraverso il 
quale \ iene reso possibile il 
necessario rinnovamento del
la nostra vita sociale median
te una famiglia nuova, con
forme al precetto costituzio
nale •>. Nella sua relazione il 
procuratore generale non ha 
mancato di accennare aJ'ele-
vato numero dei procedimen
ti pendenti che assommano 
ti a preture tribunali, ufi .ci 
istruzione e procura della R^-
pabblica a oltre centomila. 
Nel triDunale di Firenze si 
ha una media d: 900 processi 
per ogni magistrato. Qualche 
r.ud:ce raggiunge anche le 
1000-1200 cause. 

L'alto magistrato non ha po
tato esimersi dal rilevare che 
rviia nostra regione e dimi
nuito :1 numero dei protesti 
delle cambiai: e delle t rat te . 
ma è aumentato del 50 per 
cento l'importo dei \aJori re 
lat:vi «da 33 miliardi a 49 
mil. ' .rdi). E' altresì aumen 
ta to il numero dei protesti de 
eh assegni bancari: da 11 m. 
la a 18 mila. 

Î e critiche sono molte, ma 
dalla relazione dì Ojnibene. 
non c'è ne allarme né si: 
ducia. 

Giorgio Sgherri 

Acque mosse alla vigilia dei congressi 

Sotto accusa nella DC 
la gestione fanfaniana 
La sinistra si presenterebbe dimissionaria dalla Direzione regionale - La 
lettera dei cinque segretari provinciali inviata al Comitato regionale 

Jl panorama offerto dalle t zioni di discutere liberamen-

Un momento dell'inaugurazione dell'anno giudiziario. In prìm o piano II P.G. Ognibene mentre legge la sua relazione 

Previsti interventi anche per i trasporti pubblici 

Stanziati duecento milioni 
per due asili nido a Prato 

Positivo bilancio del COGEFIS sui f inanziamenti relativi all'accordo sul l ' I % - Necessità 
d i utilizzare i fond i in funzione d i un piano programmato nella area pratese 

assemblee precongressuali 
della DC toscana conferma 
lo stato di disagio e di ten
sione interna di un partito 
che, in nome del deliberali 
dell'ultimo congresso (quello 
del 1973 che vide vincente 
la corrente fanfaniana) subi
sce una direzione e una « li
nea » non più rispondenti al
le attuali situazioni politiche 
e al mutare dei rapporti di 
forza interni ed esterni al 
partito. Una conferma di que
sto stato di disagio, e di ten
sione in atto nella DC tosca
na. viene non solo dalla pro
liferazione delle liste, dalla 
collocazione degli uomini e 
dal rimescolamento fra le 
correnti, ma anche da alcu
ne significative prese di po-
svione di cui si ha notizia 
proprio in questi Jiorni. 

L\ sinistra de si appreste
rebbe. infatti, a presentare 
le dimissioni dalla Direzione 
regionale del partito per con
fermare il proprio di^enso 
nei confronti della linea por 
tata avanti dalla segreteria 
regionale già puma delle eie 
z'oni, e come condizione pre
liminare per il rinnovamen
to del partito. Queste, de! \ 
resto, furono le motivazioni 
di fondo dell'atteggiamento 
che le sinistre de le allora 
anche i dorotei) assunsero 
noi luelto scorso quando si 
presentarono al comitato re
gionale dimissionane dati'i in
carichi ricoperti in Direzione. 

Una decisione sulla quale i 
ha certamente agito come de- | 
terrente politico, la lettera i 
che i segretari di cinque Fe
derazioni provinciali del'a DC | 
(Livorno. Lucca, Pisa. Mas- | 
ca Carrara. Siena) hanno in- | 
viato al Comitato regionale i 
del par»ito. proprio alla vigi- i 
Ha della sua convocazione. I 

te su questi temi — si af
ferma nella lettera — è ne
cessario che la segreteria e 
la Direzione regionali si pre
sentino dim s t o n a n e al pros
simo Comitato regionale 
(quello fissato per sabato 10 
gennaio), ponendo così le con-

j dizioni per superare la spac
catura verificatosi nell'ultima 

riunione di questo e per con-
MMitire la ricostituzione di una 
dirigenza che abbia una am
pia base di consenso. 

E' in questa linea e per 
creare queste condizioni. 
quindi, che va mquadiata la 
decisione di dimettersi della 
Direzione regionale che la si
nistra rie ha in animo di 
pi endere. 

f i partito: D 
Sabato 10 alle ore 9,30 (e 

non alle 16 come comunica
to in pi ecedenza) nei locali 
della Federazione comunista 
fiorentina a\i,\ hio-jo la nu-
iiinne dell i Commissione 
fcnimiiT.lt> ,i'l.ii ;.u.i a: coni 
pagni segretari comunali e 
di zona por discutere su <» Ini
ziativa del Parti to a livello 
provinciale in piepaiazion" 
della conterei!/1 n.i/um.i'.o 
delle donne comuniste che ->i 
svolgerà il 20 21 JJ lebbraio 
a Milano ». 

La FGCI Zona Oltrarno 

Ove.it ha organizzato per mer 
coledi pioss.mo alle 21. pres 
so la Casa del popolo di Pon
te a Giove (via Pisana 809) 
un diba'tito sul teina « Emar
ginazione e discreira/ione del
le nume generazioni nel fe
nomeno della delinquenza gio 
\ani le» . Interverranno il dr. 
Antonio Alessio, procuratore 
della Repubblica del tribuna
le dei minorenni di F.renze. 
Mila Pieisigilll. operatrice nel
la sicurezza sociale alla Re
gione Toscana. Concluderà 
Katia F rana , segretario prò 
vinciate della FGCI. 

Indetta dal coordinamento degli eletti 

Assemblea sul problema 
dei bilanci scolastici 

Si svolgerà il 12 gennaio all'istituto di via Giusti 

A Prato, a differenza di al
tre zone d'Italia, il metodo 
della contrattazione degli In
terventi sociali nell'area, gra
zie anche al contributo sti
molante e aggiuntivo delle 
aziende, si sta realizzando in 
concreto con effetti positivi 
su ogni piano. Esso costitui

sce un'occasione importante 
di confronto fra sindacati e 
imprenditori che non att iene 
soltanto agli aspetti tradizio
nali del rapporto di lavoro, 
ma investe la stessa condi
zione sociale di vita nell'area 
pratese che non può peral
tro non avere effetti sulla 

Nel quadro della lotta contrattuale 

Nuove astensioni dal lavoro 

per chimici e pellettieri 
Proseguono la battaglia 

contrat tuale le categorie dei 
chimici e dei pellettieri. 

I lavoratori della chimica 
utilizzeranno le ore di scio
pero del 13 gennaio per tu t to 
l 'orano del mattino, con una 
mamfestaz.one ed un comi
zio ad Empoli. 

La giornata di lotta si 
qualifica per l'occupazione e 
il rilancio economico in una 

I la regione e la partecipazio
ne alle manifestazioni pro-

| vinciah. 
j Con lo sciopero viene naf-
1 fermato l'impegno dei chimi-
I ci nella battaglia contrattua-
! le e in quella più generale 
I per le riforme e il diverso 
i sviluppo. Una serie di sc io 
, peri sono stati indetti dai 
j sindacati dei pellettieri. 

Dopo la partecipazione ai-
zona notevolmente colpita j lo sciopero di ieri, la cate-
come l'Empolese. dove il set
tore vetro e delle confezio
ni hanno subito grav4 attac
chi all'occupazione 

Tut t i ì lavoratori chimici 
della provincia confluiranno 
alla manifestazione, mentre 
ad Empoli-Montelupo lo scio 
pero si svolgerà con partico-
lar. modalità m tut te le 
aziende del settore. 

Contemporaneamente il cor-
dinamento regionale desìi in
formatori med.c: sc.entif e: 
ha proclamato l'astens.one 

i gona ha deciso di a t tuare 
1 8 ore di astensione dal lavo-
i ro anche oggi. 9 gennaio per 
! partecipare con delegazioni 

agli attivi generali dei set-
I tori in programma in alcune I 
| c i t tà italiane. 

In tan to per sabato è con 
i vocato l'attivo dei Consigli d: 
I fabbrica presso la Camera 
1 de! Lavoro di F renze con j 
I inizio alle ore 9.30 Le tratta- i 
: t u e per i pellett.er. sono | 
I s ta te intanto ags ornate a! | 

20 gennaio presso la sede de! 
da! lavoro di 8 ore per tu t t a ' la Confmdustna di Milano 

Contro una speculazione 

Per PEdificatrice 
chiesto un incontro 

con la giunta comunale 
Concluse le assemblee inquilini indette dal SUN!A 

Indi SU NI A -i >ono » 

Magistrati 
visitano 

la Legione 
dei carabinieri 

Circa cinquanta magistrati 
fiorentini appartenenti a..a 
Corte d'Appello ed alla Pro 
cura d e a Repubblica si sono 
:ncontrat: .er: pomer.g?io con 
il colonnello Giudici " ed il 
gen P t toni; presso ia Leg.o-
r.e dei carabm.eri. 

Nel COTSD dell'incontro al 
qua'c erano presenti il pro
curatore generale della Repub
blica Ogn.bene ed il pr.mo 
pre.= dente della Corte d'Ap
pello dr t tor Calamari sono 
sta-l il'.u-trat: dai due alti 
uihc.ali de: carab:n:eri ì mez
zi m dotazione dell'Arma, e 
i risultati raggiunti nella lot
ta contro la criminalità. 

I magistrati presenti han
no potuto assistere anche ad 
un documentano sull 'attività 
dell'arni» d « carabinieri. 

conclude le as-emblee di zo
na dez.i inquilini de.la :m 
mob-.l.aro Nuo.a Edificatr-.ee 
acqui.-tata dalia SAIFI. fìr.an 
z.ar.a de! gruppo IFI FIAT. 

Alle assemblee tenutesi nel
le zone Barbano S Gallo P.n 
ti Montenello C.mabue — 
hanno partec.pato compless.-
vamente centina..» d: inqu.li
ni e e . "ad ni. nor.che rappre
sentanti delle -07.on: de! PCI. 

Da tut te le assemblee è 
emersa con forza l i neh.est.» 
d: un .m-ontro con l'Ammin: 
strazior.e comunale ai fine di 
sottoporre alla <r.un:a in ma 
mera ufficiale e diretta tut
ta la vicenda, forti anche del 
1? pro^c di posizione e deiy» 
solidarietà espressa dalle 
Federazioni de: lavoratori me 
talmeccanic: e del!e eostrti 
z.or... dal Con^.el.o di fab 
br.ca della FIAT <tab:limen*o 

della DC. de! PSI. d?l PSDI. I e delle sez.oni dei partiti de 
del PRI. de! PDUP. Forze | m i r a t i c i de. Quartieri :nte 
S.ndic i l i «FLC< e organismi i ressati 
di quartiere. 

Ne".e assemblee >i è man-. 
festata unanime la volontà 
di oppors. dec^amente ad 
oeni tentativo di a t tuare la 
operazione progettata dalla 
propr.eta. che tenta di espel 
lere gli at tuali ab.tanti . cam
biare le caratteristiche d: re 
sidenza popolare degli immo
bili a t tuando una colossale 
operazione speculativa (si 
t r a t t a infatti di oltre 600 ap
par tament i ) e contribuendo 
così all'ulteriore terzianazzio-
ne del centro storico e delle 
aone limitrofe. 

La richiesta d. questo m 
contro è eia stata fat*a per 
venire da! SUNIA all'Animi 
n.istruzione comunale ass e 
me ad una documentazione 
inviata contemnoraneamen' e 
anche ai segretari provincia!. 
ed a- capi eruopo .n Consiglio 
comunale dei partiti presene 
alle assemble di zona degl. 
inquilini, documentazione in 
vtata anche al fine di solle
citare nei modi e nelle forme 
che le forze pol.ttche autono 
inamente decideranno il più 
ampio impegno a sostenere 
questa importante battaglia 
sociale ed urbanistica. 

condizione di vita nelle fab
briche. 

Il COGEFIS, che è appunto 
lo strumento esecutivo dello 
accordo sull'I Ir per fini so
ciali, ha costituito nei fatti 
un effettivo strumento di pro
grammazione negli orienta
menti degli Enti locali, la cui 
concertazione sui propri pro
grammi di spesa sociale ap
pare la condizione prima per 
rendere produttivi i contribu
ti delle az'ende. 

Il Consiglio direttivo del 
COGEFIS si è riunito appun
to in questi giorni per esami
nare l 'andamento finanziario 
che è stato giudicato sostan
zialmente positivo. 

Dopo le prim" difficoltà in
contrate nella riscossone del 
contributi, inevitabili del resto 
per il carattere di asso'u'n 
novità e originalità che l 'I '^ 
rivestiva nel panorama com
plessivo del'? r^laz/oni sinda
cali. è stata r -contrata i n * 
tendenza ascendente che an 
dava sn^tanz-alment** a co 
prire tut ta l'area dol!e azien
de tenute al versamento 

E' stato anche rilevato con 
soddisfazione rhe 1? >rv\-e di 1 
gestione della struttura du j 
rante il primo anno di vita 
non hanno superato i! 2r' de!-
!'tncas=o. Non sono peraltro ! 
mancate, ne! corso d! que- j 
sfanno, iniziative de' COtiK- j 
FIS stesso per ricordare alle 
ar :ende l'obbl's-n con t r i ' ' H A ! " 
che ad ev?e deriva".a dali'ac- ' 
co-Io eo!!ettivo d**l 6 marzo I 
1974. 

I! consglio d"re"ivo ha :n . 
fatti espresso una at ' ivlta cnc I 

i s: è snodata in un ì '.nìD"-?".«- I 
! tlva e -aDprofondita r.co^.i: 
i zione sullo ni i to 'lei .-::i:ro:i 
j prob'emi ozzetio dell'accordo 
• co".""tvo prc-f-''" ,rtn e ione 
j al'.'an?.!:?' de: i"ibbso?n: 
! S.il'a bi=" .ir. - : -u '"T- d* 
I queste .n±i2:n. '-""nell'Io p-r 
I a'*ro ron 'o de", e =»-.-»'•<» eh*-
\ MP! frat tempi -ono T a v i r i v 

™e!!e .- P20 *» amm r -tra^'on 
"o-\a!i de!!"ar«-a p~a*'"'v•', ' . 
COGEFIS Ki r ' n - n ^ r 

I t ano il settore d-
 :-L'*"\-~Z\". 

--'*a*--.o a. : : . i -Tor ' -.riha ri 
S "dar.v e .nri i.-'r .''". h u n n 
a p T o ' n ' i i *o p-ir'---> ron una 

J serie n i r r i ta d' con'.v- cn->. 
le ATnr.niìirr»? c r : IO-M'- V 

I pevsibi': proTjos** di 'n'^r.^r* 
l *. —i m v e r a 
I A questi co^fror.T è *irr'nrr-,i 
i eo~ne n -ev i l ev» '.- : - ' 1 - " •' 
' nf!:7Zare 1 f^nd' d<>' COGK 
I FIS in Ì'ÌT.7 e-.-- i^ "i d*1' ••». 

7 one d -m p m proj-.im 
I ma 'o nell'area S: e rosi ~ ••" 

*i a l a .ndi"i7 e--» d p-ec*>»-

I r t o i f a le ir.n':a da : rc-riv 
, '•'* a:!"".'' re"i* vi a: rr> •'''i 
• menti e!à n v , i " t r i Men 

i^m ir'-* *• Cr.*-*->7a¥^r* -*-° - o - i 
j - 'a ie fatte nr.ior *• -ii!10 AT. 
> mir striz'cn.» 
I A!"aiiei7-cn--> d"" COGEFIS 

è or i 1 Dnb'crr.a d^' i -*; 
po.-*37ior,e d. m i A-^ria' .a 

I r :spe"o d»l!e e? ?en7e d^l r.-
• ' a i f o d<\ Comun e d l'a 
' azienda de : tr.a^nnr*: - rvn 
, ?a n*':'A7ri t^.--:> <-.-"-•• 
' «•••ini'n'o !rii"',nt:van*^ a! '-i^o 
i ->-v:.^g-ato d3 . r n v o p ir* 

b'.ro 
i Per a-, v a r e a ?o!'lT'.',»",', 

Tiestt prob'nnr il cnr.f z"o ' 
1 ref.-.^ ha -f̂ ^ r' - m i b ' " 

; la somma d l1"»"* m'I'on1 

a par7ia!e conn"*ur-i a»"'--' 
't ^p^se sostenute dai Comuni ! 
! .nt^res-i.iti 
! II consiglio d.rettivo de! 
I COGEFIS ha :nol'rc mnro 
• vato i criteri cor. c i ! la G un 
! ta ha affrontato *1 p-ob'nn~a , 
• degli asili n:do Attraverso lo . 

stanziamento di oltre 200 mi
lioni si è orientati a soddisfa
re l'esigenza della costruzio
ne di due asili nido, di cui 
uno a Prato, per il 1976 La 
definitiva localizzazione è so
prattutto in funzione degli 
stanziamenti già decisi dalle 
singole Amministrazioni. Sul 
problema degli ambienti di 
lavoro, il sindacato ha già 
anticipato alcune proprie pro
poste operative che saranno 
portate tra breve alla valu
tazione delia giunta esecuti
va. La stessa disponibilità del 
COGEFIS ne: confronti delle 
esigenze sociali dei lavorato
ri dell'area dovrebbe contri
buire a liberare risorse negli 
Enti locali, affinchè questi 
affrontino con politiche di 
maggior respiro anche i prò 
blemi att inenti alla collettivi
tà nel suo insieme. 

In questa lettera, infatti, 
1 cinque segretari sottolinea
no come il fallimento della 
cosiddetta «Battaglia di To
scana». l'ulteriore indeboli
mento delle posizioni della 
DC. il suo progressivo isola
mento neHa società e fra le 
forze politiche esigano un prò 
fondo e spregiudicato esame [ 
autocritico della situazione 

| de! partito a tutt i i livelli. ' 
ma soprattutto della direzio- \ 

' ne regionale. j 
I Nella lettera si esprime. . 

quindi, il disagio di fronte 
al vuoto politico e organiz
zativo del parti to agsravato 

I da iniziative estemporanee e i 
| spesso contraddittorie, di una j 
i gestione paternalistica e au- -

toritaria della segreterio. ! 
Per fare uscire il part i to i 

dall'isolamento nel quale si i 
è posto — prosegue la let
tera dei cinque segretari de 
— è necessaria una ripresa 
della iniziativa politica, pre
messa a'ia quale deve esse 
re la costituzione di una di
rezione politica collegiale, lar 
ffamente condivisa nel parti-

I to. credibile all'esterno, ca-
I pace di stimolare la coliabo-
I razione delle energie disnoni-
' bili. Per questo e per met-
' tere il parti to nelle condi

li 12 gennaio alle 21. pres 
so l'istituto tecnico per «TO-
metri «G. Salvemini» (via 
Giusti, 27) si svolgerà una 
assemblea pubblica indetta 
dal coordinamento cittadino 
dCL'h eletti nei consigli sco
lastici, a cui sono invitati 
gli assesson alla Pubblica 

volato clic gli s tan/ iamenii 
attribuiti dal Provveditorato 
ai consigli, d ie già hanno 
inviato le delibere relative al 
bilancio, rappresentano in 
media il 10'c di quanto pre
ventivato. Siamo di fronte ad 
una percentuale estremameli 
te esigua, che manifesta la 

le j Istruzione degli Enti locali, i volontà del Provveditorato di 
il provveditore agli Studi 
e i rappresentanti delie orga
nizzazioni sindacali. 

Scopo della ì arnione la di
scussione sul problema del 
bilancio, dell'assetto oiganiz-
zativo e di lotta del coordi
namento stesso. Gin nel me
se scorso il comitato degli 
eletti si era riunito per af
frontare questo tema. L'ana
lisi della situazione aveva ri-

! 

Convocato per lunedì 
il Comitato Direttivo 

regionale 
Lunedi, alle ore 9.30 nei lo

cali di via Luim Alamanni 
(Firenze» avrà luogo la riu
nione de] Comitato Direttivo 
regionale del PCI 

All'ordine del giorno « Fra
ine della situazione politica >>. 
Sarà presente il compagno 
Dario Valori, delia Direzione 
del PCI. 

Ieri sera in Tribunale 

Pesanti condanne al processo 
contro Varletti e le tute blu 
La sentenza pronunciata dopo cinque ore di camera d i consiglio 
Gli imputati erano accusati d i due rapine a istituti di credito 

La sorte o. Roberto Var 
ietl. e p<'r . .IUOI complici e 
stata dec^a ieri sera a tar 
da ora I ir ud e. .->ono entrati 
in camera di cons.glio alle 15 

i Riberto Variet ' . e stato con 
I dannato ,t 11 ami. e ti mesi d: 
I re< .u.i.one .-. un m:.:one e 
i me/7n di ma ta <• <ì me.-, d. 

arres 'o. G.ovanni Fa!.ni Zo/ 
/o". h i .n ' i 'o 10 an.t. e I! 
:m->. di ree.u.-.one un milione 
v _'S0 m. a 1 re d. multa e 6 
ili -. d. i r r t i ' o . Rj i jero In 
lìoccn". e s'.i 'o «.ondanna'o a 

LUTTI 
E improvvisamente decedu- i 

to il compagno Guglielmo 1 
i Mattei. genero del compagno , 
J Mano Turchi, segretario pro-
i vinciate della Federmezza-
| dri 
j I compagni della organizza

zione. della Retrazione del ! 
PCI e della redazione del- ; 
l'Unita esprimono il loro cor- ! 

doglio alla famiglia dello i 
scomparso 

Per l'immatura scomparsa 
del compagno Remo Caionaci 
i compagni della sezione del 
PCI di Galluzzo esprimono le 
più profonde condoglianze al- j 
la famigli?. I funerali avran
no luogo oggi alle ore 16 j 
ccn partenza dall'abitazione, 
via Volturno 3 Galluzzo. 

8 anni d. reclus.one e 4 nusi 
e mezzo d'arresto, Rina Bai 
dini ha avuto un anno d: re 
c.usione con la condizionale 
«fi e s'.ata scarcerata. Luca 
Ran.er.. .nfinc. la m^gl.e dei 
Varici'... e stata asso 'a ne: 
insuffli :en7a d: provf 

Roberto Varlett:. 30 anni. 
Roberto Innocenti. 32 ann. e 
G.ovann. Falini Zo7zoh. 33 
anni, erano mipjtat i d. rap. 
ne plur.aggravaie. porto e de
tenzione d. arm. e iurto di 
auto I<- rap.ne che .. ter 
zeito avrebbe commesso so 
no quelle ai da-in. della Ci? 
sa d: Risparmio di San M -
maio a Cerreto Gu.di i. 6 
marzo 1974 della Cas-a Rura
le e Art.g.ana di Mancano i. 
2ì febbra.o 1974 II Varlett. 
e acculato anchf d. iurto 
d auto i- d. fu*.i dal 'o-peda 
le d. C.aregj dove si trova 
va .n s'aio di a r r eco 

N'.-.la v conda erano :mpl. 
r.ve anche due donne R nrt 
Ba'd.n.. 12 ann.. .nxu^at.i d. 
Ja.-ore2j.amento nei confror. 

. ' . d<-; Var.ef. ,• l,uc „ u .m e 
r. 30 a.m.. moglie del prin-

I c.p.i.e imp.n.vo .a quale a 
• -.roba- a.uta 'o .. mar.to a 
j fug^.re da.'.'n&pedale d; Ca 
, regz. dove prestava .-er.'.z.o 
I come infermiera Dopo una 

lunga ser.e d: r.nv.i questo 
procedo .Nembra arr.vato al
le b.tttute fina.! Mercoledì 

; c e stata un udienza fiume al . 
terni.nt della qua.e il pati | 

\ bl co ni n.-.toro d o " o r Per-.'i-
• ni ha fa'io 'e >ue r rh.e-te ' 

Il PM h » ronr.'iso 'a .sua re I 
| qu -..tori i < h ede-ndo a con i 

(ianii.i d. ' - ì " j . . .mpi ta i II i 
d o " ' ) ' Per- in. ;>-•- V r * 1 ' ' ! 

, e Falini Zozro.' a-.n.i « n.e 
sto 14 ann. d. rer lu-one WW | 

, m..a 1 re eh nr i . ta . ;XT . In , 
nrx-cn' 10 ann e AWi m.l i 1. ì 
re. ;><>r 'a Bi'd.r.i « anni fxì ! 

| infine p»r la Ran.eri 4 mesi • 
, d. re-clui.one cun .a confi 7.0- \ 
1 na'e e . b^nefiri d. .1 ?^e ! 

intaccare la libertà di azione 
dei consigli e di intervenire 
nella decisione dei vari capi 
toh di spesa. 

Il comitato di coordinamen 
to, in questa sede, aveva de 
ciso numerose iniziative, teso 
a rilanciare questa battaglia 
sia nel campo dei bilanci. 
che In quello del diritto allo 
studio, della sperimentazio 
ne. dell'edilizia scolastica. 
Era stato deciso che 1 con
sigli inviassero 11 bilancio al 
provveditore in base alle esi
genze educative della scuola 
e non in base alle eventuali 
indicazioni provenienti dal 
Provveditorato e» dal mini 
stero, di intavolare una trat
tativa con il provveditore e. 
appunto, di indire una as 
semblea pubblica 

GENITORI DEL XX CIR
COLO DIDATTICO - - I l co 
untato dei genitori del XX 
circolo didattico ha esami
nato la situazione che si e 
creata nelle due scuole di 
sua competenza (Mazzini e 
Petrarca 1 in seguito all'asten
sione elei la componente del 
docenti dall 'attività degli or-
sani collegiali. 

I genitori di queste scuole 
hanno confermato, in un do
cumento, la loro adesione al 
la lotta dei lavoratori della 

j scuola per il rinnovo del con-
I t ra t to di lavoro, ma hanno 
i ribadito la necessità della 
, piti ampia partecipazione dei 
1 docenti all 'attivila de«li orga-
1 ni collegiali. 
j SCUOLA MEDIA « L B. AL 
| BERTI » - Membri elei con 
l Giulio di istituto hanno de 
1 nunciato ia ripetuta assenza 
I della m.izcior parte della coni 
1 ponente degli ingegnanti «Ile 
ì ^e-dute del consiglio stesso 
1 1! comportamento dei do-
' ecnti. afferma il comunicato. 
' e contrario allo spinto di eoi 
| labontzione stabilitosi nel 
, corso dell'attività svolta in 

quc-ti 111C-.1. in seno all'orba 
! ni~.mo collegiale 

Questa assenza si è ripe 
*ut.i anche nella riunione 

| successiva del consiglio di 
; 1-! ittito. provocando la man

canza del numero legale, ne 
cessano per tenere la riu
nione 

Le ricette 
per la droga 

Centro ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea del Sarta 

Via L. M a n i n 12 FIRENZI 

I med.c. tiore-r n. j>vai i-
( :i ) e(..:*.n iart a p> -iT.vrre 
• w . m ? - -••ip-faeen". r.t : "ra 
! d./.oiii. . r«e \ ' a r . e n* . u.cd 
! ro:i-_iti. ti: ') .1 i; i i.-.ci 1 .n>n 
| arr .t rani.o ci t n. . . / T O 
j compt^'en'e : r n v : r re t ' a r : 
j pre-, =; da 1« .t .vi .^a..i d r ^ 

za Ne da m / . ' a . Ord.r.e de. 
( rr.cac. ci" .1 p.-.r. . n \ « .1 . «• 

t'aito d cn i i" ni'-n' r rev r 
da. D.pir t .mento Sci.-evzi 
de. a Ftez.one 1 n?-c.\n.i 

DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 

o r e 21 

I C E 

Videodiscoieca 

0-ffs*a sera ere 21 
per i! f t l c * Il pitrimonto f«4-
fcloristico regionale italiano » 

Ree !a' d -

OTELLO PR0FAZI0 
Tr^scrj di ide i e -e • !• «ttl-
-, 13 del Centro (noverr.br»-
a.-.Ic) L 2 0 0 0 
E -). 'iti irten L 1 300 
R rfstt tcsi*-tti Ce-v-
: o A'C. M- i ca L I 0 0 0 
Per r'o-r-.ri 6n • Se^rateiii 
P-c-. - c r i * AfcCI-Ul5P - Vl« 
Pc-te ». e Mosse. 61 - Tele-
t e 4 7 Ì 0 5 4 SS 95 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Poggetto 
Ore 21,30: BEFANA DEL USCIO con l'Orchestra 

« I MALEDETTI TOSCANI » 
REGALI a PREMI • SORPRESE 

AMERICAN BAR • P IZZERIA • AMPIO PARCHEGGIO 
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